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Legge 488 – Agevolazioni: Più sprint agli aiuti della 488 
 
Il provvedimento è stato approvato in data 18/11/2004 e dispone che le imprese, i cui programmi di 
investimenti agevolati usufruiscano del cofinanziamento comunitario, potranno chiedere 
l'erogazione dei contributi in proporzione ai lavori realizzati senza dover attendere tutte le fasi 
previste dall'attuale normativa. Dal saldo finale in ogni caso dovrà essere decurtata una quota del 
10% in attesa del collaudo definitivo. 
 
 
Legge 488 – Proroghe turismo e commercio pubblicate 
 
Pubblicati i decreti sulla Gazzetta Ufficiale del 24 novembre 2004 delle proroghe riguardanti i bandi 
della 488/92 Turismo e Commercio. 
Il bando Turismo scade il 9 dicembre 2004.  
Il bando Commercio scade il 24 dicembre 2004 
 
 
 
Incentivi al commercio elettronico - Ulteriori indicazioni del bando per gli incentivi in favore 
del commercio elettronico 
 
Il Ministro delle Attività Produttive, con la circolare dell’8 ottobre 2004 n. 1253707, ha stabilito le 
disposizioni relative al terzo bando per le agevolazioni in favore del commercio elettronico.  
Le risorse per gli incentivi ammontano a 13 milioni di euro, cifra che potrebbe aumentare fino a 30 
milioni di euro grazie ai risparmi sui due bandi precedenti. 
I progetti possono riguardare imprese singole o aggregate ed una spesa minima di 30.000 euro, a 
cui possono essere concessi crediti d'imposta pari al 50% della spesa. 
Il progetto d’investimento deve mirare allo sviluppo per via elettronica delle transazioni che le 
imprese richiedenti effettuano tra di loro ovvero nei confronti di altre imprese, nonché dei 
consumatori finali, nei mercati interni o esteri.  
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Con circolare 22 novembre 2004 n. 1254686 sono state fornite inoltre ulteriori indicazioni per un 
corretto impiego della circolare con cui è stato emanato il terzo bando per gli incentivi per lo 
sviluppo dell’e-commerce. 
La dichiarazione-domanda di prenotazione delle risorse dovrà essere inviata entro il 20 gennaio 
2005, anche per via telematica, al gestore, il Mediocredito Centrale (MCC),  
 
 
 
Consolidamento passività a breve 
 
E’ ancora possibile presentare domanda di accesso alle agevolazioni, previste dalla legge 
regionale n. 3 del 4 gennaio 2001, per il consolidamento delle passività a breve. 
 L'operazione "consolidamento delle passività a breve" prevede l'erogazione da parte della 
Regione Puglia di un contributo c/interessi volto a riqualificare la debitoria da breve a medio 
termine al fine di ridurre la "tensione finanziaria" aziendale. 
L'intervento di "riqualificazione", nelle intenzioni del legislatore regionale, deve interessare la 
“debitoria effettiva a breve di struttura aziendale” sanabile con operazioni di consolidamento o con 
apporto di capitale proprio e non già "la debitoria nominale" (utilizzo delle linee di credito per 
l'accreditamento di ricevute bancarie salvo buon fine, anticipo fatture, anticipi export, ecc.) o "la 
debitoria effettiva" per rate mutui e/o finanziamenti chirografari scadenti nell'esercizio. 
Si ritiene pertanto di poter affermare, in considerazione di quanto innanzi, che le esposizioni 
bancarie consolidabili, per essere ammissibili alle agevolazioni della legge regionale 3/2001, sono 
soltanto ed esclusivamente quelle riferitisi a "debitorie effettive a breve" di struttura aziendale, 
sanabili con operazioni di consolidamento o con apporto di capitale proprio. 
 

 
�
46 milioni di euro per le imprese pugliesi: nuovi fondi stanziati dalla Giunta regionale 
 
La Giunta regionale ha stanziato 46 milioni di euro per le imprese pugliesi, introitati quale quota 
statale del Fondo Unico Regionale per la concessione di agevolazioni alle piccole e medie imprese 
per le materie delegate dallo Stato. 
La delibera approvata dalla giunta, apporta non solo una variazione al bilancio, ma soprattutto 
conferma la logica d’integrazione che la Puglia ha voluto tra le risorse comunitarie, statali, regionali 
ed anche private per ottimizzare i risultati delle scelte compiute dalla Regione in materia di politica 
industriale evitando così sia la duplicazioni degli interventi che l’erogazione di fondi per iniziative 
non in linea con il progetto di sviluppo del territorio pugliese. 
La Giunta regionale, ai sensi della nuova legge regionale in materia di incentivi alle imprese, ha 
ripartito le risorse del Fondo Unico Regionale per l’anno 2004, pari ad Euro 46.248.450,0, tra le 
seguenti tipologie di incentivazioni: 

a) Contributi per investimenti in Ricerca ed Innovazione (L.598/94): Euro 5 Milioni; 
b) Legge Sabatini per macchinari: Euro 5 Milioni; 
c) Artigincassa (L.949/52): Euro 9 Milioni; 
d) Contributi ai Consorzi agro-alimentari e turistico-alberghieri (L.394/81): Euro 3 Milioni; 
e) Consorzi export-import (L.83/89): Euro 6 Milioni; 
f) Fondo di Rotazione per cooperazione (L.49/85): Euro 3 Milioni; 
g) Consorzi per innovazione e sviluppo piccole imprese (L.317/91): Euro 3 Milioni; 
h) Sostegni a modernizzazione Commercio (L.341/95): Euro 4 Milioni; 
i) Sostegni a sviluppo innovazione e competitività Commercio (LR.10/2004): Euro 6 Milioni e 

700 mila; 
j) Credito d’imposta per Commercio (L.449/97): Euro 48 Mila e 450. 

 
 
Progetti Integrati Settoriali: concluso l'iter di approvazione�
�
I PIS sono strumenti di attuazione delle politiche turistiche regionali che comprendono una serie di 
azioni settoriali collegate tra loro, finalizzate allo sviluppo sia del sistema turistico che di quello 
culturale.  
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I PIS sono stati individuati per promuovere un approccio di sviluppo integrato delle diverse aree 
secondo una strategia di destagionalizzazione e diversificazione dell’offerta turistica e 
comprendono molti interventi di incentivazione per gli operatori economici, per la crescita del 
capitale umano volti al miglioramento dell’intero settore. 
All’interno della suggestiva cornice del Castello di Sannicandro di Bari è stato approvato il Progetto 
Integrato Settoriale “Itinerario turistico-culturale Normanno Svevo Angioino” volto allo sviluppo 
socio-economico del territorio compreso nell’itinerario e che comprende l’area foggiana, l’area 
barese-tarantina e l’area brindisino-salentina.  
Le procedure di attuazione, come previsto dal Complemento di Programmazione del POR Puglia 
2000-2006, saranno concretamente avviate contestualmente alla pubblicazione dei progetti nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
 
 
Progetti Integrati Territoriali: linee guida per l’attuazione 
 
I progetti integrati territoriali (PIT) rappresentano una delle novità più rilevanti del Quadro 
Comunitario di Sostegno per le regioni italiane dell'obiettivo 1 nel periodo 2000-2006. L'obiettivo 
principale, perseguito anche nel POR Puglia 2000-2006, è quello di sostenere lo sviluppo territoriale 
con un nuovo approccio che migliori l'efficacia degli investimenti pubblici e aumenti l'effetto leva su 
quelli privati.  
I PIT costituiscono una modalità innovativa di utilizzo dei fondi strutturali incentrata su un 
complesso di azioni intersettoriali, strettamente coerenti e collegate tra di loro che convergono 
verso un comune obiettivo di sviluppo del territorio, giustificando un approccio attuativo unitario. Tali 
azioni sono inoltre connotate da una massa critica adeguata anche dal punto di vista finanziario. 
Con deliberazione di Giunta regionale n. 1577 del 28 ottobre 2004, sono state emanate le linee 
guida per l’attuazione dei Progetti Integrati Territoriali . 
Il documento mira a fornire soluzioni amministrative e organizzative unitarie per la gestione dei PIT, 
nel rispetto delle disposizioni e degli orientamenti comunitari, nazionali e regionali vigenti in materia.  
Si tratta, quindi, di un atto di indirizzo perfettamente in linea con quello adottato nella fase di 
elaborazione dei PIT, rispetto al quale determina ulteriori precisazioni e definizioni. 
In particolare, le linee guida contenute nell’atto di indirizzo per l’attuazione dei PIT confermano il 
ruolo dell’ufficio Pit e ne chiariscono compiti e prerogative. 
L’attività dei 10 PIT pugliesi, che coprono l’intero territorio regionale e in totale movimenteranno 
risorse per 640 milioni provenienti dai fondi strutturali (per progetti in ambito logistico e 
infrastrutturale, manifatturiero o agricolo), dovrà dunque passare da un unico soggetto di 
coordinamento. 
Secondo i dati dell’Osservatorio Pit del Formez, in Puglia sono 4 su 10  i programmi che si avviano 
alla costituzione dell’ufficio unico o che l’hanno già attivato, mentre tutti gli altri sono ancora fermi 
alla valutazione delle proposte di intervento o attendono il parere del Nucleo regionale sugli 
investimenti. 
 
 
Pacchetto Integrato di Agevolazioni: linee di intervento  
 
Le linee guida regionali chiariscono inoltre le modalità di intervento attraverso il PIA, un sistema 
semplificato di accesso ai contributi del POR PUGLIA 2000-2006. 
L’oggetto del PIA è rappresentato da contributi per piani pluriennali di investimento finalizzati 
all’utilizzazione tramite l’ampliamento della base produttiva, dei risultati derivanti  da trasferimento 
tecnologico e da interventi nel campo della ricerca industriale e sviluppo precompetitivo. 
Nel PIA possono anche essere inclusi gli investimenti per acquisizione di servizi reali e per la 
formazione specifica oltre che, eventualmente, i contributi dalla misura 3.11 del Por per l’incremento 
occupazionale. 
LA presentazione dei PIA può avvenire da parte di medie imprese (che alla data di presentazione 
della manifestazione di interesse abbiano approvato almeno due bilanci e che nell’esercizio 
precedente abbiano registrato un fatturato non inferiore a 7 milioni ridotti a 2,7 per le imprese di 
servizi) e di consorzi di piccole e medie imprese operanti in uno o più settori produttivi 
(manifatturiero o dei servizi) legati da rapporti di compolementarietàe che possono esprimere stabili 
sinergie a carattere prevalentemente tecnologico, produttivo o di mercato. 
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Proind S.r.l. si avvale di un team di professionisti dedicati alla progettazione ed all’assistenza 
tecnica di piani di investimento per l©accesso alle risorse previste dai Piani Operativi Regionali 
(POR). Visita il sito www.proind.org per conoscere i maggiori lavori avviati e gestiti da Proind S.r.l. 
 
 

 
 
PROIND S.R.L. ����  Il nuovo ruolo di General contracting 

 
Nell’ambito dell’attuazione di importanti progetti� per il rilancio delle attività produttive, PROIND 
S.r.l. ha sposato il ruolo di general contracting, designandosi come realtà operativa che si occupa 
della fattibilità, della progettazione e della realizzazione di opere complesse, attraverso il 
coordinamento delle risorse produttive, associando all’ingegneria tradizionale una pluralità di 
prestazioni correlate, ad es. studi di mercato, prestazioni di servizi di ingegneria finanziaria, attività 
di consulenza, di programmazione e controllo di progetto, organizzazione di cantieri e direzione dei 
lavori, formazione del personale del cliente, gestione delle opere realizzate, valutazione del 
possibile impatto ambientale dei lavori etc…,  tutte a vantaggio spesso non solo del cliente-utente 
finale, ma a volte anche della stessa collettività. 
La forza di PROIND nell’assunzione di tale ruolo, consiste nelle capacità tecnico-organizzative 
maturate negli anni, a cui si affianca il possesso di una cultura multidisciplinare, frutto di una 
consolidata esperienza, binomio questo che consente di gestire tutte le predette attività 
appartenenti a settori merceologici diversi, in modo unitario ed efficiente con una metodologia 
programmata di project management. 
 
 

 
 

PROIND S.R.L. ����   Consulente del credito a m/l termine 
 

Cresce l’impegno della PROIND S.RL. nel rispondere alla crescente richiesta di consulenza del 
credito, anche rispetto alle modifiche avanzate dal MAP con la riforma degli incentivi, che vede il 
prestito a medio/lungo termine a tassi agevolati come fonte complementare di copertura dei 
programmi di investimento agevolabili. 
PROIND attraverso una consulenza professionale che mira sin dal primo contatto ad individuare la 
soluzione più flessibile e su misura per soddisfare le diverse esigenze finanziarie, si pone al 
servizio delle aziende per l’ottenimento di mutui ipotecari e chirografari, leasing, factoring, 
consolidamento dei debiti, finanziamenti agevolati, finanziamenti aziendali in genere, finalizzati non 
solo al sostenimento di progetti di investimento aziendali, ma anche alla ristrutturazione finanziaria, 
alla riarticolazione e ottimizzazione dei rapporti bancari, alla rinegoziazione delle posizioni debitorie 
in essere ed alla soluzione di incagli finanziari. 
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…“ I VOSTRI OBIETTIVI: IL NOSTRO IMPEGNO”  
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�  per ulteriori informazioni potete contattarci ai seguenti numeri: 
      N. TEL. 099/4593723                                           N. FAX. 099/4594724 
      o potete visitare il sito www.proind.org           o scrivere all’indirizzo proind-ta@libero.it 

�  le newsletter sono disponibili online, nella sezione NEWS, alla pagina “ Iniziative PROIND”  

�  per ricevere la Newsletter direttamente al vostro indirizzo e-mail, inviare una mail a  
      proind-ta@libero.it inserendo nell’oggetto “ iscrizione newsletter”  

�  per cancellarsi dalla newsletter inviare una mail a proind-ta@libero.it inserendo nell’oggetto 
      “ cancellazione newsletter”  
 


